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Art. 1 

Organi competenti per l'esercizio del potere di annullamento e di revoca d'ufficio o di 
rinuncia all'imposizione di autoaccertamento 

1) Il potere di annullamento e di revoca o di rinuncia all'imposizione in caso di 
autoaccertamento spetta all'ufficio comunale che ha emanato l'atto illegittimo o che è 
competente per gli accertamenti d'ufficio ovvero in via sostitutiva, in caso di grave inerzia, 
alla territoriale Direzione regionale o compartimentale delle Entrate. 

 

Art. 2 
Ipotesi di annullamento d'ufficio o di rinuncia all'imposizione in caso di 

autoaccertamento 
1) Il Comune può procedere, in tutto o in parte, all'annullamento o alla rinuncia all'imposizione 

in caso di autoaccertamento, senza necessità di istanze di parte, anche in pendenza di 
giudizio o in caso di non impugnabilità, nei casi in cui sussista illegittima dell'atto o 
dell'imposizione: quali tra l'altro: 

a) errore di persona 
b) evidente errore logico o di calcolo 
c) errore sul presupposto dell'imposta 
d) doppia imposizione 
e) mancata considerazione di pagamenti d'imposta regolarmente eseguiti 
f) mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre i termini di 

decadenza 
g) sussistenza dei requisiti per fruire di deduzioni, detrazioni o regimi agevolati 

precedentemente negati 
h) errore materiale del contribuente facilmente riconoscibile dall'Amministrazione. 

 
2) Non si procede all'annullamento d'ufficio, o alla rinuncia all'imposizione in caso di 

autoaccertamento, per motivi sui quali sia intervenuta sentenza passata in giudicato salvo il 
caso che la sentenza  sia intervenuta per ragioni pregiudiziali che abbiano precluso ai 
giudici l'effettiva disamina del ricorso quali: irricevibilità, difetto di giurisdizione, 
incompetenza, inammissibilità, improcedibilità. In questi ultimi casi il Comune può 
comunque esercitare il diritto all'autotutela. 

 

Art. 3 
Criteri di priorità 

1) Nell'attività di cui all'art. 2 è data priorità alle fattispecie di rilevante interesse generale e fra 
queste ultime, a quelle per le quali sia in atto o vi sia il rischio di un vasto contenzioso 

 
Art. 4 

Adempimenti dell'ufficio 
1) Nel caso in cui l'importo dell'imposta, sanzioni ed accessori oggetto di annullamento o di 

rinuncia all'imposizione in caso di autoaccertamento o dell'agevolazione superi lire 
centomilioni, l'annullamento è sottoposto al preventivo parere della competente Direzione 
Regionale o compartimentale delle Entrate. 
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2) Dell'eventuale annullamento, o rinuncia all'imposizione in caso di autoaccertamento, e data 
comunicazione al contribuente, all'organo giurisdizionale davanti al quale sia 
eventualmente pendente il relativo contenzioso. 

 

Art. 5 
Richieste di annullamento o di rinuncia all'imposizione in caso di autoaccertamento 

1) Le eventuali richieste di annullamento o di rinuncia all'imposizione in caso  di 
autoaccertamento avanzate dai contribuenti sono indirizzate agli uffici di cui all'art. 1; in 
caso di invio di richiesta ad ufficio incompetente, questo è tenuto a trasmetterla all'ufficio 
competente, dandone comunicazione al contribuente. 

 

Art. 6 
Criteri di economicità per l'inizio o l'abbandono dell'attività contenziosa 

1) Per corrispondere a criteri di economicità e valutata la probabile soccombenza e la 
conseguente condanna dell'Amministrazione Comunale al rimborso delle spese di 
giudizio, il Comune potrà procedere all'abbandono delle liti già iniziate. 

 
2) Ai fini di cui al comma precedente è presa in considerazione anche l’eseguita delle 

pretese tributarie in rapporto ai costi amministrativi connessi alla difesa delle pretese 
stesse. 

 
3) Per quanto attiene all'applicazione del precedente comma 2, si fissa in £. 20.000 

(ventimila) l'importo di ciascun tributo comunale al di sotto del quale, per evidenti ragioni di 
economicità, si rinuncerà sicuramente alla lite, fermo restando per importi diversi la 
valutazione di volta in volta tenuto comunque conto di quanto precisato al comma 1. 

 

NORME DI RINVIO 
• Art. 68 D.P.R. 27.3.1992 n. 287 

- La potestà di annullamento può essere esercitata fino a che non sia intervenuto un 
giudicato 

- L'annullamento può riguardare in tutto o in parte un atto riconosciuto illegittimo o infondato 
- Il provvedimento di annullamento deve essere motivato e comunicato al destinatario 

dell'atto. 
 
• Art. 2 - quater inserito dalla L. 30.11.1994, n. 656, in sede di conversione del D.L. 

30.11.1994 n. 564 
- L'autotuleta può consentire nell'annullamento o nella revoca degli atti illegittimi o infondati 
- La norma impone che nei decreti di attuazione vengano esplicitati i criteri di economicità 

sulla base dei quali si inizia o si abbandona l'attività dell'amministrazione 
- Oltre che in pendenza di giudizio, l'autotutela può essere attuata anche in presenza di atti 

non impugnabili. 
 
 


